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BIOGRAFIA 

ANTONIO CÀCCIAmNO 



La Fila dcU'uODia dabbene e di cLi sente in allo grado amor delF ardine 
c (li palria, ami lo inspira promovendo lolf'esenipio il progresso delle 
irli e delle scienze, è vita cbe dev'essere conoiduta, ond'easere pel ben 
pubblico imitala. Clio se pco qnest' uom dabbeno, possedendo enùnenlt 
qualitl di Sfurilo e di cuore, ii è trovato io epoa icabnua e memo- 
raoda, e In tale poaiaoDa da dorerie tutte quanto aonàtare , «ni ■nche 
in giovani iniinuaie, cbe, inidati nel mondo, poni roisero lollo l'aurea 
■uà direiione da uu Gorenio benemerito della pubblica istruzione, h 
ina lita ruol essere a fìi gran diritto cunosciutii e quale esempio 
nelT ordine sociale promulgata. 

Tale è quella di Airosio CcciAKino da NUano, che qui breve, ma 

preso per ua tanto cnncitt.i Jino , ma per quei cori siirooli cbe dal 
cuore dipartendosi a me vennero da condiscepoli e da amici al par 
di me ammad a sciogliere la voce al vero per un uomo cosi intero 
e da DesBUJia ai tempi nostri rape rato in nttiludba delT animo, per 
ab pure meriterole £ passar oltre nella memoria dei posteri con pa> 
role unlcameolo proprie della Storia, 



Ifacqua il CiccuiDio da imoratt Farenb il i8 di LugEo del 17G4 

la Milano; spiego inicllcUo aperto c idee profonde vano d sentir m- 



ùooc 5ua teorica da l,i[;cguerc piesio la insigni Scuole Palaiinc in 
Brcrn, e vi attuiue attestati di lode i più distinti, sopraliutlo dall' itlu- 
jlre matematico ed Idraulico Pn^euore Fri» , il qoalc riguardava fra 
gli ADkt) il gnum CicauiiHO un nascenle ornamento nella elasss già 
celebra dei Lombardi Ingegneri, come late il riguardarono g!i altn 
rnoi Mtutori Db Risi, F*»toji e Beilutti, !;lih1.iiiJo1o per mo spe- 
aaG nella tecnidie duaplbe. 

Lanciata nelle pratiche pio slmjp iiIi-,iljIm-1ii>. ili die a 

buon titolo la Lombardia e lantatn maestra :ilic più inciiiiim nanam, 

pidi, di modo che dod solo dai privali piu cospicui c vicini e lontaai 
lenivasi cunsultaiiilo il jirafondo suo sapere e cercando i|iic ciinMglj 
e quelle decisioni, eh' Egli solerà sempre dai-e beo basine e positive, 
olun divario facendo di penone e UiUo riposandosi sul vero, unica guida 
dl'uom d'onore, ma da divern pubblici Siabilimenii a Lui si ricor- 
reva per parere, od a si: come Soao fra 1 piii aitivi e sempre dediti 



promuovere ogni mauiein ili utili =tu|icrio nei processi della Agricol- 



a generale inaflianienta dei terreni E il 
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Seentano perpetuo Akoretti, dbI partnipire al Ciccunso b nu Dt>- 
mba di Sodo asdenlD, sttcduUi £ picrerenia ad allrì molti con 1 8 so- 
pra 19 vati nella Adunanza 7 A]iriJe 1791, clicliiaraTBglI ! odie eueado 
• KDpo ddia Sociclù l' Agricoltura c ìs Arti, utUìnima liovanù Io 
u avere ia Liù un si valente rimptraUne, e che la Socielì luua aU 
11 tameale compiacessi di scella sì oDorcvolo e conforme ai insogni di 
a una saggio e ben clìrella campcslrc economia, n 

Idraulìcbe tendenti a procacciare scorrimento at[e acque nei bassi fondi 
■opraltutlo di Fatìa, ed a recare pnxperìUl e coltura ore prima eraa 
paludi, come pure nel dirìgere scabro» coilniùnii di botti, «dtobotti, 
canaU «Tirrìgaiioae e melini, a nel portare giudizio a nomo della So- 
deli (iG cui era io cose tenuche ed astrane riguardalo il solo giudice 
competente) sopra ^ Scritti olTeriì ad E^sa c proprj o no per eisara 
Del pubblico (UiulgalL Inumo al qu^le gimliiii^ jininunziato con can- 
dore e nitidezza, quol solevasi da Lui adoperale per fcrinezza di ca- 

oDorcvoli di aoEcona appruv azione^ talché oeirAprilc del 1796 lo stessa 
Re ViTTOBia AuEoED di Sardegna, per tratto di speciale favore, ammise 
il CACCunn», an corchi straniero, al pubblico esercizio di Architetto- 
Idraulico ne' SU« Stati; il cbe tJktfji carriera ad un tanto uomo per 
essere utile ad ogni ramo di domestica coltura in quella stupendo ba- 
cino del Po, clic dalle Alpi garantito cantra i reni! impeUioii di set- 
leu [liuiio, i propriamente, per riverbero fi ude e per le bnccia stliie 
ctl iiiilustiiose che ne smuovono ed luafEaDO ogni parte, il ^ardino- 
rurslc-modellu a lulla Europa. 

noto ed utile reiiJevasi e negli Siali Auslnaci Loiiil>ardi ed in Pie- 
monte, collo sviluppo di quelJc molte cognizioni clie lo avevano aggre- 
gato al CoUegla degli Ingegneri ed Architetti di Milano, cui quelli soli 
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sppirtenoTima, da con pieno successo coni averano gli atadj maumuid, 
avi«iÌDiBiilì graiì r talli noti condussero di Franna Btirtvnsa gli Appe- 
iiiui ed eiilaodo le Alpi il gran CoDipibUilorB cfas doreva emìiKiite sedere 
fi-ii .lue sH-nli, n r,iiwvnlst!m rnnlinii iinlitiro d-ItaBi. e il CtcciulUo fu 



Francia cria venuti a orciidcr iiurli: nllu ciiiuiuisti dell'IUilia. r Trn cisi 
dall' IipeltorB GeneralB Caaauom e dai Geaerati DiiaiRaeitE o Cix- 
racDim, Tu il Cudunao detto Capo della Dilezione Generale del Genio 
Militare in Lombardia il a6 Febbraja del 1799, ed Ispcttor Centrale 
il S Aprite, all' atto di obbedire alte avute preacriiioni di trasrorini 
prima a Lione, dopo i rovcKt d'Italia, poi a Nizia in diresa del 
Varo, iodi >ul Taoara a Aleiiandris, dopa i rapidi sncccssi arvcoin- 
n»Ì Honoiati da NipoLEOFa nella prìmai'era del iSoo fra le Alpi e 
gli Appenini. 

Tn seguito di un tanto avilcenJarsi di furrocie niidiarì in un corto 
perìodo di tempo fra i Trattaci di pace cundiiuai per le sortì anebo 
d'Italia q Campofomiio nel 1 797? eu a i^unuTiue nei leoi, u i^icciAhino, 



Genio il 9 'V- "^^' tl^'iin ( .ij'n 'l'^ll.' lliiT?"ii;jt li^-ic- 
rule del Genio al Minl^Lifrt> ili^^ln (■lli'le.i ]:l ^lil.mu jl i l, il.^l i i, 

fiocbè erelta in Modepa la Sciala Militare pel Genio e per l.JriiglIsria il 
ladi Agoilo, tulle bali di quella iti iitìluita a' l'i dilUarzo del 1798, indi 
lEsdolu * GeooTS, ns 111 eletto Dinftors era Decnlo 3 SaUembn dello 
Meuo iSoi, poco iopo di aret percoiù io campagoia delP^ieUore Ge- 
nerala del Genio Biaicii d'Addi i punii forti eli Pinighetlone, Roca 
d'Aoro, Peschiera e Legnago, ed aTerti coll'uediio perspicace <U un Inge- 
gnere profondo 'enjeuo idea miElin in tulio proprie ^ ohi infondeiie 
doveia lo giovani liii^bli nella noI>ilo cnrriera del Gen:o e dell' Ariiglicriii. 

In qn t 1 I ì k c li M I I ■'In mili c 

In„csncrr l I ] ci 1 

rcrmi sulle vie dell onore c a sviluppar Terlace hgIIg Scienze, alUludine 
agli ordini di guerra e della pace: elementi tutu di vita mpctuu da 
quoliusi GoTflmoÉ 

Era quella Scuola Uililare uUIuita a formare Ji giovani gii UtrulU 
negli eltraenti di roaiemaiica, discsno. ^[nria. uouLTiifia e dicitura. 



no ollrcpassalo quella dei ao, e se ihhl ilnjin iiicii: -nnlcnuti pldjblia 

quella appaitenenno, tra i quali un Ciaati.iif. uu (.icioli. un Roffitii, un 
CuhonjI, un TRiHONTini. un Hiì.vfeiiebi e un Sol» Ira 1 Pralesiori civili 
di maggioro nnomanza, un Usffei od un Bioiiio fra 1 Pmfeason militan: 
Ingegnere l'uno, F altra Aniglicni, per sapere, ÌDgegDo ed altitudine 
chùrisiinii Ulliiùli lupetìorì nell'annata. U Dumero A questi AUieri, tulli 
slipendiati e al pmidjuo del teixo anno tlffitlali, non oltrepassara ìd 
oii^e i 3a, uè fu nui magate <£ 6a: òli bastando ai biiogiu dei 



Corpi scelti, pel qiiitli L'egregio Direttore intfodeva riuscir meglio eoa 
pochi, purthJ luill air età e allo svilappn della mente uoìr sapessero 
(e dnli del cnoif, clegjcnJope perciò un corto oumeru c cui massimo 
iroporiialc rigore fra ijue" molli clic agli Esami da più punti del Regno 
concorrevano. Lo che altrimenti più arduo sarebbe stato, per non dii-o 
impossibile, facendo di lai Stuoia un pili copiosa convegno di Allievi 
o meno atti ai più leverì ilodj ia eoa inasgnati a tomo a poruu di 
essere dei Professali e dillo ^hq Olnllore, cbc facevau carico t graa 

Studiò quindi il Qccl>nI^o l' ijidale occuirevule dell' Istruzione, e 
dolio come era Egli stesso in ogni ramo delle sublimi Malematiche , 
come pure versalo nelle pratiche dell'Ingegnere die dlbilarsì sogliono 

Ca^lelli e l'iazze farli, formò un Piano cbe il GovecBO addotti come 
Legge il :iz Ftavembrc del i8o3, in forza di cui il cono degli Sladj 
limitato io origine a ì anni , prolungar li doveva ad un quarto anno, 
e mentre i due ptimi dovevaDO Tolgere apeóibneata ralle Teoria lU- 
blimì in pio gru SD di quelle di già attinie avanti entrare nella Scuola, 
gli ultimi dne dcrevano servile alle diverse applicazioni pratiche del 
Genio e dell' AiUgnerìa; anii l'ultimo anno giovar doveva al più mi- 
nulo c separalo aludlo delle cose pmjjriaiTjeciii,' iii[Iit':LLc piT l' una e 
per l'altra di queste armi facoltative. 

Con questo modo semplice cosi basato sopra solidi principi e sopra 

cslesaineutc potr^ le^j^eisi nel ipì unito Cenno filila Scuola, e cogE 
Esami pubblici cbe snlevansi tenere ogni semestre, con facottì a chic- 
chessia d'interrogare su quesiti diversi pubblicati, conseguì il Ci<:clj»tl0 
colle lodi del Govenio la meta deuderala e non aolo amulBaone tilxt- 
lare, die è pure Q rondameoKi d'ogni projpera luccoto De'pubblià 
Istìtuti, ma eraH'ludbe*ed alFella da tutti indbtintiiiiante i anni iUien o 
Rnsero essi primi per capaciti, salute, suìtìIìi, ioelinaiione alla camera 
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D fosse ro usi por provalo ^ciio di qiulcnga di uli qiulilì umG- 
ibiit ad iiQ oiuma niuciin collocati dopo gu aim : emnh lulu 



pei grandi Siuli di Eurona. viskmào le dai di Lunibardia nel i»d5, 
li loraaTS da Maolovd. Bolosoa e Mqdcna. a Piacenza ed a Parigi, 
alimiiealt loAiufilta l Uiccva EgU medesima i di quaiao vide fra t moni 
SlabitimaiU d Iilnaume dal im Beffio m Rollio tecnica miUlare di 
Modena. E Tu tale inraiu la soipreia di quell' nomo itraordiuano, maio 
Egli sleuo daua simile Istituto d! oducnzione, m tcdcuda i luoghi c 



Hlddl.l1 



alldia mate m tanto incarico. « L' Armau < cosi il Diimsifo si esptimers 
y s*l iiiD Ordine stamptilo il 5 Li^lio iSoS in Placenu) lenilrì coù 
a piacere che SuaHaestl l'Imperalore e Be nel ino pasia^o per Modena 
0 abUa visilaln quella Scuola del Genio e dell'Artiglierìa e ne sia rìmasto 
» soddisfaUo. Tutto àb eie riguarda T ìsItoiìdpp, la disciplina c 1' =m- 

o Allicri sulle Scienze alle quali lispcllivaincn 



e, Ila ;i 



> Stabiliuicnta. In tal gnisa esso prospererà riemaggiormente ìdUd si lauili 
1 auspicj a tanlaggio dell'Armala e per lualro'dello Stata », 

HA dopo di àfi andA molto In làtli che al benemcrilo Cigciiiuid 
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Ri con upplouso unìvmola coaknto l'ordine Mh Corona di ferro col 
rango di Cnvaliere pei- Docrelo Sovrano i.° Maggio iSo6, e the gli Tu 
accordstu, olLrc all' auni«itD del nunicro dogli Allievi, il Tando coDrcne- 
.ole itT diliMnr^, in lui n,i conioi|i del viver loro riuoltl aeì Pabllo 
ad una slc,;a mensa juililarc, l'acquisto dcUe opere e degli istrumenli 
geodetici esseozìnli per più vasu esleaiÌDiie della sfera degli studj e delle 
applicaiioAi pralicbe, a per procacdore agE Allievi una Ecnola di «pn- 
tsaone e MUs m iMnint quelle nug^orì lìe che ad una buona e mar- 
ziate edncazioDe coDducom : la die fonnaTH il peuìera coitanta di Lui 
e del Gorerno, ontls lonJr l' esercito, ed in maucania tuttavia Jà un 
Collegio £ Hanoa, la flotUgEa di Tenciia, il'indiridui appropriali ai 
Coqii tecnici del Regno. 

Ed in riguardo del dolio dcciinina i d'uopo il ricordare di^ cbe 
a^ AUied tutti della Scnola era el noto: essere state lai! e tante le 
cogniiionì dì Ld, e cosi vivo e inleosa Tiaipegno sito per !' islnjitiunc, 
eh* EgH solo supplivo ai diversi Profe&sori nel caso di loro impedimculo, 
e vi luppliva coti voto generale. Elogio puro, non cercato in quaLlie 
raro evBDto di no lungo periodo, ma in {hìl casi ripetutti a uells Cat- 
tedre di Sdente esalte e in quelle fiiicbe, meccani die ed idraalickg, 
od aluimenli di miPlar! e soprallutto ad altri nwno note marìltinie 

sidua lettura delle cpere tnigliorì e che il faceva da lutti aoioiirare 

glierle in ogni ramo d'istruzione, era belili il vedere iu Lui riunita 
alla modeitia il faro tutto semplice di chi crede di uoo mai ahbaìianu 
sapere cii cLe è dover dell' uomo dì conoscere e sapere |irofoiidaincnic. 
SL questo soo aurea sentire, che fra studj i più elevati il riduceva a 
non siNegar giamnid un orgoglio disdicevole al vero Glaiofo, il quale 
aa di meo lapera quanto più s' inoltra nel sublime e a' avrìcina jnb 
allo spiegare i piiì aitiuù fenonitni di natura, insìauavaù da Lnl si 
rattamente nelle giovadi menli de' suoi Allieti sia coIT esonpio nella 
Stallo, aia col frequeole Eonvenare or coU'uno or coU'allro aQa frugalo 



nia mensa e nclToiinta cardilo di tua Talniglia, che vuoM aacrinre a 
■no mento leziDiie à gnitids ioiabii io quelli luttì ob* efabeni il tui- 
laggio di averlo a Dirciloro, aniì dìrt pure a Bbutn DCHa fila in 
epoca famosa, per niello alLn quale egualmenle àit le doti iWlo ^rìlo 
piìt emiuFDti dicevano pur largo cammiiio anche l'oi^grio, la sfriHiUlem 
eii il salo per»niate. E lai lezione filosoGca non andA perduta 

nel 1S14, al s) jubito eangiBni di politidic lii-rnile, poichù se fu avverato 
che brilIaDti quaGli dirennera a^omenln d' invidia 0 di sventura, le pii) 
modeste piavaliero in guelfa guisn clic sempre alle lirlù sole di guerra, 
quelle di §ueiTa e pace muem congiunte liau pel bene dei popoli e 
presso i Prindpt onoiata prefeieaia. 

L'ennlnuoiie del Cicciuuio era quella sala del gìugnere alla mela 
a Lui secata , la rhisclta degli Allievi suoi, ni mai fu quella dei gnidi 
propn più elevati nella gerarchia militare, talché àh che di Lui eeriven 
gih nel 1807 r Ispettore Generale del Geulo Buscai n'Anoik al Mini- 
stro della Guerra CtPFintLLi i in tatto vero e degno di enere qui 
riportato, onde stia con parole autorevoli nella storia di un tanto uo- 
mo: UfGzialo, diceva Egli, di una specchiata jclegntA, di ottimi 

» Modena alle di Lui cure affidata, e tuttoché i suoi talenti e le auc 
D cogniamù il rendono abile al Hniiio del Genìa in [ulti i suoi lanu 
.» dò Don ostante non aspira a gradi più «letali e desdem con- 
H tinuar» oeiriinpiego attuale o in un ìiupiegit, civile analogo all« mo 
n iadinaóani, alle quali non riDiincIò ahliracciaiida lo slata miElani 
■ che per eSétto delle ciiry-iiin/t' iLI iiim^Leuto e nella luunga di po- 
li terlo m seguito abbnoduuaic in i iicci^L.m^e più ravoreroli. ■ 

Tale fu sempre iiifairl l.i sliéi Ijcii not.i tendenza alla vita jcicnli- 
fica, e già vario Ac[:adeinÌC lo avcv.mo noraiu=to loro Socio, come l'Ac- 
cadcQiia Militare Cmipiiia il 37 Gcimajo 1S02, c quella Ila liana dello 
Scienie, Lcuerc ed Arti di Livorno il 3 di Agosto 180S, quando con 
Decreto aS Marzo iSia dello stesso HirnLEoiE venne eletto Membro 
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onDrirÌD Ad RcbIb titillila della SdnuB, Le Itera ed Arti del Regno 
d'Italia: onore riierrato a pochi e cmpinii culiorì degli Mudj più se- 
veri Dell' ordim leientifico sodale, ed onore che asaaissimo appreiii?a, 
peidiè ia Tcro col feria appartenere bI primo Corpn srltniilìco del 
Repo gli aprirà caminìiio ad essere ancor più utile aìh patria che 
tanto idolatrala, gli accordara ud pnmio, ancorchò atnlilln, non al- 

dello Stalo e palesava cosi di appresiarc io Lui non solo l'uoni Ai 
guerra, ma il dolio ed eraineDle ne' lavori sociali della Pace, al quali 
da gran tempo e con prospero aucceiso di buon Iminio cnntriliuiva. 

Di làui in qUHta Doora sua qualltì di Sodo dell' Istillila Nasonnle 
il CicauHO strinse TÌncoli aueor maggiori ccd primi Dotti dell'Italia, 
di mM d^ quali era Egli tenuto già innaira del comiodan del pre- 
sente secolo in quel conto in od doverari un toni' nomo a chiare 
idee o a cogoizioni estese e ben profonde, e fra gli altri da un Voltj^ 
da un BccciBii, da un Faiuci e da un ViacEiia Uditi: nomi sem- 

clie pur le meoli deva e al buon sentir sublima. Aiinovorava Egli poi 
fra i suoi intimi, oltre siffatti luminari d' ItaUs, un Isihbiadi, Direttore 
delle Zeccbe e Qiimico di primo ordine, un AffUiii, TApcIlc moderno 
delle Grarie, un Bossi, istitutore illustre dei Concorsi di BeUe Arti al- 
l'Aecadenua di Bnra, eretta già nel 1777 sotto auspìcii sustriad e sotto 
di eiiì ora secreiànla e tanto celebrata, finalmeDlB ud Hucheioiii, il 
Poeto delle Sdente tanto noto pel suo Canio a Lesdu e per dò caro 
Èommameoie al Cicciisuo, ÌI quale le coltivava si che da più dotti 

(■nati alle stampe, od a riceverne l'oniaggiu quand'erano pubblicati, 0 

gnaie al pubblico le proprie produiiooi, aveisc mtgllo seciimlato i suoi 
Amid e Ammiratori in questo loro intento di divulgarle culle stampe 
a comune utilità degli Ingegneri. 

Lesse Egli bensì il io Giugno del 1810 all' Istituto di Bologna 



UDÌ di qiKiH ri» «rete PradinìoDi, «dèh prima diB qnd Colilo Kten< 
tifico del R*gtio ha pubbEcato nel L'nihiiiia dt'noi AtU, a ivilappa 
con iHiideiii ed eridenii il gran Temt del Rornai niD' iuponitHlitì 
del risolien la equazioni genenli algebriche niptriori al 4.° grado, ed 
altia volta leuB a quello Steno Istillilo in Bologna nm Hemonn al- 
ijuanto smioiuzata sulla Teorìa dtlte Mine, ebe ronaaroDO l'oggetto 
priuFÌp,-ilc de' suoi ìludj nelle demolizioni di Casleirranco nel iSoS, e 
di rhe liifit: un oLiimo compendio aH'IsliluLo di Milano il iij Gen- 
as\a del i8[5, come rUevnsi dagU Atti pubblicali dal medcsinio nel Il.° 
luo volume: Meinnria etiB per «sere la piii cumpìuta e quella ove 
iraluco uui originalilò lulla speciale e tanto nuova, quanto degna e del- 
l' Autore e del Pubblico, luol essere fra breve per espreuo desiderio 
degli Amici e per cura del Nipote henemeriio alle stampe eonsegnatn. 

Sciolta nel 1814 la Scuota Militare .li M.idcn.i in forza degli strc- 
pitoà politici aireDimenti che intienie colla Face ricomliusern pit Prin- 
cipi d'Italia al possesso degli antichi loro Stiiti, qaiiL'Ii la Corte Estense 
nel Palazzo che quella occupava, 0 T Angus li Casa .l'Austria ai suoi 
domini ''^ Lombardia, il CicciAr'ino, non ^co^a aver provata in vicende 

^tto dm Vindiori, aver conseguito rispelta e protezione e' suoi Al- 
IÌctÌ, aver perorato per essi e pei dotti l'rofessori presso l' attimo 
Maresciallo Cimie d! Belli.l^.mif, Comandaute Supremo dell'Esercito Au- 
striaco in Italia , avergli obicsla e per ca^on dì salute ottenuta non 
onorevole qLLÌL:srretiKi curi laiigo e con pensione di Colonnello Impe- 
riale, ed aver linaitnnnic con indicibile sua gioja trattenuto sulla Scuob 
Modeu.'sc rithiiiiiialu Fii.icii>c e Dlrcllorc Ceaerale del Genio e delle 
Acc.idf^mic Militari d'Au5trla AnciDtcA Giovi™, die lo colmi di lodi 
e piesc cura degli Allievi Ira le Glc deU' Esercito Imperiale, dedÌco»i 
inlieranienle a vita placida e scientifica, illustra dì bei $crilti maiema- 
lici rimasti inediti le coso pubblicato dal Roffisi, scrisse idee fonJa- 

meticbe ad esH applicale, « stimolalo per piii lati stampi alla fine 
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li douustmo nio amica Seenni Ferrano, VEtpo- 

■IO puramente eeomelncù del Calcolo differtitaah. 



malici, disculcrlj, o[)pieizath oii in praiilcuii f-iii imporrami aulloporìi 
c ulillzzarli. Né ilavaii riposo \a. <|uosIi tlui<i nsImLli aiiclic l'rn il inil 
cssac Ai una salute clic e aodnia n^ndcodo ogni eli troppo cagiano- 
vole; die anzi era sniliera a Lui la discussione libera fra Allievi, 
Amia, AmiDiniloD, cbe facevangli corooa, e di die ebbe sempra mot 
uuimi sndie u mezzo all'invidia ili alatili podii! mviilia che ai pi>- 
iCDli iDgegDi DoD maDca, e che al dire del sommo Poeta Ud^ti s morde 
1^ e giova ad un tempo, e non luronda col suo soDio I alloro, ma il 
.. fccnndn.» 

I'. corno ameno cLc Io Scieoie ottengono sviluppo nel percorrere 
ogni via cbe le dimostri e piA le renila famigliali, oosi il CtnuiMvo 
sludiavasi schiarire il Principio per Lsso puliLtiealo sul Calcolo DjìIc- 
renziale con nuove sue Medilazioat sul Calcolo ineilciinio. i!anilr> alli' 
slnmpc per muore di scienza ed aniiohevole ceciiamcnto Zc auc Dtnm- 
jlruziDiu di alalia pnaapali usi del Calcolo Diiiertiaiate ncatalc del 
Pnaapio do Massmit t Mmimi relalm, da Lui con tanto fervore ab- 
bricaalo e promaiMi, nonoiunte qnc'coiiiiaiii die pur sogliiHia emer- 
gere ira dotli in matematica suHa miglior vis di professarla o dell istruir- 
sene soliamo, e dando paiiincnii in Iute ikII a;mii Mf'in iH.i.i lo sue 
Coaadenaioni aiiaiirrchi^ suiti' 1 c'jci ut I .r';t!;'tu',t .■'ti.i'rmn- i u^l prin- 
cipio de Mamiìii c Mimmi rciultu. ili'iLiiil,! nj. Iln lirii',i pm 

ailrauo ma Don menu del prìiiio as^iiluio eil ùrallibltc . .|iidla c\oi 
delle Lc^ di Variobilkò; Scrini prnfondi, intorno ai quali, so furon 
■\arj I giudii) nessuno ha messo in lUiMiio 1 allo ingegno dell Autore, 
li ijuala una sol volta proso cura di nspondcrc m foglio pubblico al 
delinlo malemalico BinsiEai, asserendosi « d accorda sempre oiu chi 
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Tuniaio. IL' rii.'Mi)iiiiv:i iir :ii'i<j iiiii>i;iri' ii ili si-ini/.i: iiiniiiiiiuiiaic. iiaiuiic « 

to, la um meme driara chian, profanilo td eluqueuie Q suo coaver- 
sare, rìacquìttabi dinn la ina xdute, meditar lolciidii mollo più 9ngU 
immensi progmii dell' indiHiria laiio i proiperì auipki della Pace, lU 
qaello che augii eventi strepitosi ilclJc guerre trapasialc, ciù per caso a 
per onore arerà preo pni-lc, si:iii;>rc ;>crù col carauere leale ilelTuDm 
dabbene e per ciò oppunto ìcuiprc caro alla Patria ed al Sommo, dai 

Ed i ben iJa coinpinnj^crsi la soilc ili un tanto uomo, quando si 

dello spirito, i|uclle dulci coniolazìonl domesticlie, ueltc quali pur cercava 
con lieto animo il sollicyo e la fdicitli dell' uom paciGco e dabbene, 
gli sieno state Holeniencnte [orbale da Tuneili ripeluU colpi aax a met- 
tere a dure prove il cuor seautnle e . quell' adma inpetinre cbe io 
sommo grado paiMdera. Perebi in TslU. unito dal ^'omo t6 di 
Aprile del 1797 in niatrìmoiùo coU'^regia Donna CiTEaiu Db HicisTitis 
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d.i MUano, eJ ovulnnp un nglio, Csiiillo, di somme speransc, i ima 
libila Teresi,(1; lalenti egualiucnLc precnd, l'unn il 14 Aprile l^^)S, 

Coniarle il 22 Novembre iSo3, la cera min gliene il cuore, poi h ligia 
il di 16 Scuombre del 1814, Indi d figlio die lanlo a Ini ^omisMava 
d'ingegno e <IÌ persona il iH S Maggio del igi3, come pure 1' 1 1 di 
Ha^a del 1S17, la leconda Comorte Nicolina Ttaim da Cremotia, 
sposata nel iSa4, per unioiie hiU'anaU» omogenea al filosofico suo 
vivere ad alle cure dedicato. Rimasto quindi tutto solo rìtroiA nel 
degniutnio Nipote logegners Ardùtetlo Salvatobi CtccumiD un tdtimo 
conTona di làmi^ia, destioandagE, anzi (già prima di cenare una TÌbl 
truTaglìata) cedendogli con amorerole candora e groeroH sintimenta 
di quel modica avanio dì domeaiielie iienture: erediti modesta quanto 
piu^ perclii frutto onoralo di teitlgi tegnaiad da Luì resi senza pompa 
di ilipendt ad illustri famiglis patrìzie, i SeMeliori c1d£, Ì Tifeuki, 
gli Ause e i Belcioioso, ad Istituti pnMilià di Pietà o d'Istmaone, 
ed a Governi legalmenle iitituiU e da Trattati riconosciuli. 

Hi alm maggiar cooTorto Irar lolera >n tanta somma di aTenturo 
accumulate, Tuordii quello di anr sempre operato pel beoe da'nuii 
Prìncipi e della Palna Italiana a cui teneva caldamente, ricordando fra 
l'altre con aperta com^accnia l'epoca iu coi diretto aveva l'AccadcDiia 
del Genio e dell'Artiglieria in Uodena, i eui Allitii Purou aempre ri- 
guardati da Lui come parte iat^rantc di una sola c dai Governi tulli 
considerala famiglia: talchS nella sua lunga ed onorevole qiueicenza, 

od allorcliè sapeva aver taluno conseguito impiego, prenij n dislii«l.)ne, 
giubilava come di cosa e di persona cbc rccavangU ristoro e che sa- 
peva fruiti di sue cure, e frutti si alle Scienze che agli Stati ugualmcolc 
vantaggioà, solendo rìguardare ^a studio dello prime onumento e bi- 
sogno dei popoli e dei Trom. 

E questa sue massime collant ira U lutliins di eventi clamorosi 
erano iMlumo al suo cuore ed a quello degli Allien medesimi, coma 
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pure di pl& iDiid, Ca ! qniE primogglan 3 Honi UQano, ^ 
Capo BalM^Mnu del G*DÌo, « per Lm con ogni muilen di anùclicnili 
soccorsi sostniuto, dopo cIib qaA dolio vHenno &» gB Ingegneri 
Uiliuri, per ogioD di ubile ipocondrìico ed immollile, er*H emancipalo 
dal aenrno a quel Tarìarsi ■£ Regno cbe tiainlie )nil lórnine e tnaia 



laociava cojia calma di Lui lo alle soni degli Imperi olenùainie de' singoli 
mdindiu a quelle vineolale, ttm lo^u^ e dalle sue parole diguiuue 
CDDiòrtsio acquetava le pauloni efierreiceuti , modenia le aperame 
iDiempeiUre, e nella via lodala dell'onore e del dovere st guiflava a 
manieneva in un lanlo sdmcdalare di Turtune e di ambizioni allo scendere 

Per aiiro in'ipiesto i3 aitalo percorrere degli ullioii acni, ciò che 
aoio uuiEva al Ctccuaiao era 1' eiiere di salute poco fcnia per potersi 
ntDmenle dedieare allo aiiluppo di Teorie meditate nelle varie applica- 
eaiioni icienliGcIie cbe lotmavano Q luo aolllevo e il suo pernierò 
principale, da cui Tenne Teilelinenle accompagnato all'ora estrema senza 
BieHn paveolita giammai, aneordiè per dolori aculìssimi e protratti da 
gran tempo creduta pib tìiùu che non era. Colpito però il iS £ 
FeUraja del iSlS da apoplenia non paiè pi& liaveni soUo tultì i 
susiidj dell' arte e dovette dne di dopo soccombere, ma non senza aver 
oflcrti nuoii gegni i piCi eloquenti di profonda EloaoGa, petcbì raccolti 
intorno a si alcuni Allievi ed in un col Nipote altri amici a Lui più 
cari, ùa i ijuali il De FiLirri, annuniiò loro il sno passag^o con voce 
ferma ed amichevole, prendendone coniniialo ed abbracciando l'Ingegnere 
Folco, distinto Ira gb Allievi, in nome pure di quelli cha a tanta scena 
di dolore per es» , indiTTcrenia e quasi gaudio per Lui , non erano 
prcKnd, e ai quali EgU mandava così nn ultimo ricordo di affetta 



1. A,fi ..i 
1 p .,.55.,,. 
,1,. 




e tenaraira bdIÌeb , qiul di Padre a Gglj ciì a (iglj naa I 
Onori fundiri furonti » Lui mi ad modo tnilllarc più ilislm 

Denoiw oronuniiò sulh 'om'"" ili hi' parole brevi, ma doquc] 
liipelto « di dolore, raoimcalaodo come uo di la sua voce fosse i 



» di giustizia e di virtù, ii Lo ueiao ComandaDle Supremo dell' Eser- 
ciUi Imperiale io Iialia. 1 itlunre fliaitsciallo Conte Rideskt, tdUg eoa 
gran Bruito £ General) decorare la pompa fopeb» e loguirs la salma 
dell'iiama douo s dabbene, che DDoiataDieale tìreado avera ben merilaln 
il inffragio tuiKcrule. 

Oninili a Mibrm la memoria di va tenlo eaem^na di r'atii altit£ne 
ai Pollerì piCl Intilaiù ti alift voce solenne fra gli AIEerì e gli Amici, 
che diffusa fu accolta da Ammiialori e Priacipi, quali il Krellar Ge- 
nerale del Genio c delle Accademie lUilitari dell'Impero I'Ahciddci 
CioviRm, c il Viceré del KegDO Lombarda Veoeto rAnciDVU R.iriEai, 
jier iiioaliarG, come infald ai erigerà addì i.° Ua^o del 1K40 nel 
Palaizo delle Scieozs ed Arti ia MilaDO, ima Lapide di Onoie al Civi- 
iicHE Ciccmiiiiio CoLonaiLLO E Diuetthee DEiu ScooLi DEL Geiio e 
nEu'AitTiauii» » Uopt», comandasi del pari mui medaglia, alle 
uguolmenle a palesare le doti ■£ Lui ed 3 rialto alle TÌrtù che Io 
adonuTano, ed a serrire di ndiile stimala, onda itnitaile a b«iiefiiia 
pubbriEO e a decoro della Patria da Lui tanto rimila ed onorata. 



L'EpignT» tegaents seulu in marno è il uùo EpEogo bìograGco 
Lui, cui non allro che Ìl varo ho in questo Scritto dedicalo: 

A . acamm . «rtoioo . m . Hauio 

lUTEUATICO . OUISm . SOW . DI . IS1TTCTI . mLE . SOEIUE 
COLONHEUXI '. DEL . GEHIO . B . DllETTOBB . BEN^HIrO 
DELU . SUBLIME , fiCDOU . BDLHAIB . IH . MODENA 
CITIUHE . DELU . COROIU . DI . FEBEO 
BEHETOLEirrE . INTECRO . VILOBOSO 
CARO . AL . SOVBANO . ED . ALLA . PATSU 
CESSATO . A . XX . FEBDRJJO , MDCCCXXXlTll . DT . ASlil . LXXIV 
ALLIEVI . A3I1C1 . AUUIRATOHl . FBINCIPl 
QUESTA . LAPIDE . DI . ONOBE . DEDICABOBO 



e». VACAMI, q^mJ^ 



CKNRO 




CAV. CACCIANINa 



Dil voL L- dK EOopiaijt 1 AriUuIia iti Cbe 
Dtl hL cbs (DDlIaw l> Gtomeub £ Ed 



|j di Hiinsii. b 



II paga del Ciuou, k 

Did nL V.- <d dIiId» unUtnc Xtf\figtAiue dell jUgdm slb C«iiuU(i. 1> 
finn mie aetie aa iTowure flurua, ii weuua 'anaiiDC^ auH 4 cootcudìls e>|iano 
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Show « roia a Ji a.imijj [ifvrp...,. 

s.* &f» Ordini le Miiailuin Jd Vir.xot. c sul Diicgao fiala c ili appivisi- 

E ilRDDie fuall «mi cru UmU il rigm, « pocNI k ScuDb lOiliia mj» pih 
«Qflceira ia rama i3i BnLliiod o vvoat qdìadi ptreegiila dil Gotonw elta Uniraiilà 

iMiuBDoe compili o ripelliloiie da qnelU &• gli llUaij lUb ScsDh ineilsiini cht a 

m Ouiini, £u[uu' e MeJixri, t dicidiTU» il HiiiiilRi bili Guun a iccgllcn ijail 
iid dot Cnpi dbb'Bii dtl CcdIo e'djrAniglkria. 

«[ priuQ'^ dd lEfio 4«ia» pencfiiiai» dd aano ecpaluotcalo dk ^SG Mn italisoe con 
rhe rinn [a «none nd IociIb delk Senoli, ore ibiCi<«iio in AUmc vpniMCt e loca- 
miHdtvoiD col A primo di Duo^ d C«» dndj aiua^ 



V INNO 

L'Ialnnìoiifl prinuUn udii Snuk nlgni n dna parli principali; 
Lk I," p<«|nlB*eDla JetI* ■i cK H fjffnr dlindavbii ufi» iLndiD delle ScieoH eiaUv, 
1* in qn^ itile Sdeint Siirlit, 3.' mia SlMÌa e Klle liiUt htlcRi j.' nel Dkifiio 

La a." propnamealB dotu Jfdùin iGrìdvnitL' jidia tauiu militira, 9.° negli eia- 

PAaTE SaENTIFlCA. 

i.° £d jtuffi) dUb &ùnii end», dbauo hI i.° amo dd holéansCuiniu Hn- 
preadeiTA aepirt u Xeno da Lui lerlUo a wm ilampaii» i Cita latnuio» malcnuticii 
endìliea, la Teoria {{aienle deNe c^duìdiiì, L Koriki gEDoala ddlv onrve ed Ì PnBEipf 

(^orAtBoa a unt^iupa le loimi dd cddaa Ramai itanpaLe wl E^gSi in od a 
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ilimailciu rimpadbiKlà ddb MlmloDc clgitin Mk cqiiuli»1 ^cnll Ji ptìa 
nperìoR il 4*i « ti ftcarma wnib «npnustD Iv Atme «poniìdu AbUb cune 
<li t," ordine, D atìolà c<mìch^ ^oUI h coMimliine ddkcqDuionl d] e 4° (Tk3q 
per mcuD eldic loH! ialecimkinl (nJIcUc la pili TmttalL 

CompriDdE-i parìmicli qua» pmris digU HlJJ ti GtoOKIlfa dtRrhUn a la G«4es(> 



qii HÌ IliDiLaTBDa lo importuiUMUiie Lakmi dd ProfciaoK TriAuornHi, csscdiId che 
de! dm & Lu^ fl di Apollo mtrodnwia ^ Alami Mo rindla pniico dellii GBajHÓ^ 
aWjao ddb TtToldUfl protonulB pel riliDTD dd lomiD ■ ai DHtodi di hTdtukm^ d» 
difilli tei neeedfrti dei Gar«i itotbLÌEi nnimio «c^U in «npo idiota totlo la 
•empiile diRxiiH degli Allievi ■ Uot'uofO già loilittl. 

col dora i primi radimcnli di llKoria, ijaà prijodio d«] Cono piii coib|Mo del 
3,° inno, s kIId •Totgtrt InlUtI di DioUrio ■ CMliitriia, di EliltrìdU b MigiwIiniiD 
ti*RilR,b Twiidd CaluieotriiitiiidiiiiiMe Illa Chimica tndK mcdoiilc cspctiiuiili 

3. ' £l jCstùni dalla Slmia i jitSt Ji StlU ItOm, l eampimcnlo ■ illiiitniii»c di 
cid <ix gii gli Atuml camma* dormi» al pcimo prcnitiini ptrrvwlitlQDe a qoau 
Scuola lliluiR,eniis dola dal Ftofcaion Guiuu.dBliipaH uopo aitale ibolloiil 

4. * Al Dloffa tiaUB, mi {li Alnoni it prioio injniio nella Scnob applieiiun, 
TCfUava 0 PrdcHora Tumoutuif, ccnae nliri 4ljn^<j<^ nd diweno libno o di opproc- 



PARTE MiLiTAKE. 



pi-iodpoli lah ddli Snoia 



fìoe flpciLli Jal Uiaialro della Cnorra. cucodo JìbcTO Jt olucÒbauiA il cUeden liipottK 
to' qiuBÌU stolti pnLUk^ a iaIbiìtÌ al vnì tudiÌ dd Cor» gUi ullimilO' Dopo di ch^ 
cnlltuita Boa Aita di merito ùt |li ^dddì, «olarari date pi fiimì un premia in IBiri 

(Ndsnin, n Inuportani ifla fiiml|lii loia, lalto catBB di ritniKi pil di ftimii di^ 
OUobK. in cbe lolerad a(i[ Cono degB Miidj iiiciiiiiiatiw 
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,1 (Opra a Hinpliw VeuBla dcJrilBECBv» 
A dei flv[d[» dti d«£U «idìj del 
Ib CIiBiitoB vt^iabilB ed inimiile, am at ' 
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Qual'nMniii uno dd Cono digli lindi ■^1° ^«ol* UiUUn «ni quello, in ai li 
daui npiTMniI LdtL'iflftUa do^li AUiirì pel Giuiii ■ pir f Art^inin foLIo U ipeclalc 
dnaonB dii dm Profuioffi mPiLarì. 

PER GLI U.LIEV1 inGEGNERL 

. Il Cuna dd Proliuon Uiitei DHnprinacia la iVfyWona eaiii;iiilo i U Fsf^&o- 

inKQnAti in comDni nd S-~ aonri. tifi in qiirsi ulliuio [iiu ^picilliiiBDlI ItilDppBTaqiI ptr 
liA dn IpilU llll a Farlifii-nzniK ca^npak^ 

r." Le iAtn glA aUiDle auli<! Tc^tc di IViiiEt; [jt] |)jiuB£skj i> la ililìlA dd Gami, cha 



ni ililùEdecli oa slUcnsilu, 



.1 n:r<sa iidi» 



6.° Le iL'vciic fo^is OMtnln urpl di (ubiVi diCniri, ibbmnili di cw. 
crcmLtBggt, dmìlcri, mot, vilti^ s UibncLs ^nalim^ba p«r h'afimo ài Butt dilntiTv 

e iiiluppiTaa^ per da die ipctu otla a.' « Fori^aiJoite pBrmanmte! 

I« BnEs^lLe, 1b ■pvrion toro, i Mti, la ti^Ih, i paoli, la diinip, i maguiii^ 1 drpi, la 

3-' La rartìGuuQBl rqoJtrì, • qatUe iirr^^ Iq tctnno di nanlAgnR, eaHi appli- 
cauoBC dd cord d^acqiui dlftntjti in paonn e taagn i Smà. e CDÌriEnpiegD del ddS- 
limlD DEI Hti daiDÌiHti»lauDdo qadla taài auinli amdj idiaulici. qutalo solb paGcba 
tanris ildala alli baiiKtrb dantilUn. 

le dllcae del Utonn ■ dai rwU nadiaiibi i dinni lidtmi di bMleiie di bkU 

j, L ipiiLinq ^,ir| uiiLC .||]QC ic^m nella mni col deUll SoUctI 



e.- Kubaanle alene (oaenli CiatfifaanWiJjiigBfertjfciiHliM rdiliw it buon no 
vdle opcte mmaile ebe pud Ani d& tm pntdia aufficiaate a tdorua b unii ^nuds 
pum di ganm per aia^fp nrUa o TOlgen a Taalam reirdùaaDlo JdraisediuLe in 
uiegulo jugii Apolli. rdàtivB atU iceita delia Jenni! d'altBcoD di dub^oeu d del inodo 

Oftro pnliblieba. 

Di pari patio a tnUn dù eamminaTi l'ìilmcìùDa nel Dileguo^ Ù die uorbtTa molra 
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PER GLI ALLIEVI ARTIGUEBL 



I vinla^ cbe le araate xiLfisBADD dm una bnoiid arligliai 



La pcnAuioiif da preoJenl nd DDador cooto^ di artiglieria, u 
polli in bianie vd «TlTi'mTF oUlìizariì per rartatla udle a^onl uupelTi 

5° L'aria dd dnEvn i latori Jasedio a ^ndlì dela difan pmcacciaqdo all'arti* 
ifittU la maggim pDuiliililà di iniacen eolia mnon 'n^i"—* dì Mera aiaa 

nedeiiBa moodUi « porta io lileado, 

6. ' La «tenia tolta tà Uetallh della ÉiAuii i lo» tomliinaaiga larie, om ddis 
fi™* pìii propria ■ coc»8iLEra col pero niaon [a «nuiftenaa mag^on a Tallo ìnleDlo 

nretcian J aleni del nemico col pib nllaàto iiapitgo ià meni pnpi] In Artif^ierti, 

7. ' La culniiiDae e Ibnaa ilefli Inaiali 0 lale d'anni dg|li anlfi^ tea pra)ellili 



d'Altielia^ pioYrtJuli di fftii majù di t 

le ogoi dULeglio di mninm di Aitl(Uuia, ano pm dd matoiil^ 
■U Immuta IiUuiloiie brcto robUijo a|U Mq^iiri di nadetd 



CONCHIUSIONE. 
lo^eputi « de|B Att^jUeri alla fina di Aguta, iDa qui cpoa ucidcnoo jta fi mà 



NOMI 

a^C Affini iJL JU, 
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ELENCO 



^0m-^ «, 

MiaA J'^éiyìiiria e Atonia n, te., afo* Sn»» 



f. C it jijwK dal* fìuia 9i lltitttjadi, Sà£^nan>sói& 
^wihC ^«^«^^ àttimo a/faa^, v^^muùv lè è^a/o 



ÉL^tg-™,^,» 
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-34- 

<^a^ttòviAi '^gfTiera^ Jì ^^r/f-^lii, t^enr/rf> Oivr/mo 
Sftm.jV f^i/« , . . .UE— 1, « 

tS^iUaGi allieti, ^' .,,fa«™ ,. „ 
SSoU^ 

^L.„c£^. 0ì:„,.(,, 

1^ TTwrf i£ inonda ^ ....... ^ jt 

ì&'ij^ gnaulio, Miyàmm » ,i 
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Vt^mÉo ^jfiàt Orbiti 





£iHU|il CtuiCf, SWvs » 4t 

£iauf ifiuiiL £iuitu, ?àis é^riiario^r^o^^ ,^,yèira6t 

^^an^ra^ ìm ^ìatsèa <tJLmt t 

dw«B, , 



Digilized by Google 



— 16 — 

j'&i^ (aif.^ AH», H « 

^s^.^ „ 

(0. GiU*f«ii. .^j^ 5P*jub . . . . „ „ 

(0. e» c^,„ a.L,..,i., " 

(B,ra^„», ìi,'„„(u.i<. „ 

(RA 4,™,, ^fcw 

i^^6rt^£iria AR™ U 

(BlUrii <à.f™, ^yy«^ ^Ul-M^ ^-ii^ d^^. 

ifiLtgi, y^, _ , ,ut_ ^ 

S"tttiy. ^tio, SSy(!:^aaU a 
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w-fA-* .... ASi- > « 
^f««<tìi«,v U,/,c^ U(c,Jyo Onerari, 

c/=^,^, ^sj»e» < |iga, Il Vi 

g<,uiaii L/™fcu.a tàidoiMO, j:«yj,„re i ^t^i/o '-n-Mi^^^^^c 

<^a,.,i^£rr&,u,^^.^ù, .... » 

^fUlé:^ C'jGujttlilDi . , B jrf" 

(^^., ^^J^^ ... ... « ^. 

e»„ ?fii,Kui (a„i=i.i, „ « 

Uni» 'w-^uù ta^ M'Or^» 
p^^j^^/^^ jrf' 

jjj-t^Wfl»» I. i/ 
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